
[L'INTERVENTO J

Le professioni demonizzano il mercato
"TIgoverno ha fatlosolo sforbiciatine"
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"A PALAZZO CHIGI E'PREVALSA
lA CAUTElA E lA RICERCA
DELlA CONDMSIONE.
PROCEDENDO PERSETIORI
OGNI SINGblA CATEGORIA
RITIENE DI ESSERE t:UNICAA
DOVER PAGARE OADOVERLO
FARE PIÙ DEllE ALTRE"

Per chi si attendeva riforme che
cambiassero il volto del Paese non
può, pur apprezzando le sforbicia-
tine, che restare deluso dal timido
approccio, con il quale l'esecutivo
sta procedendo. Pensavamo che
un Governo non condannato a per-
seguire ilconsenso, presentasse un
pacchetto di provvedimenti, ma-
gari da introdurre gradualmente,
per sradicare le radici di quella ma-
1attiache era stato chiamato a cura-
re.E' prevalsa, invece,la cautela e la
ricerca della condivisione. Proce-
dendo per settori, inoltre, ogni sin-
gola categoria ritiene di essere l'u-
nica a dover pagare o adoverlo fare
più delle altre, Così la liberalizza-

. zione degli Ordini si sta risolvendo
in un aumento del numero dei rno-
nopolisti o nella ratifica disituazio-
ni che, di fatto, si protraggono-da
anni. Aumentare il numero delle
farmacie odei notai.èutìle, manon
tocca la pianta organica né indivi-
dua criteri oggettivi per porre fine

all'ignobile baratto tra lapolitica in
cerca consenso elecategorie incer-
ca di lavoro per gli iscritti, il tutto
senza alcun vantaggio per ilcittadi-
no. Sesivolesse tutelare ilcittadino
si dovrebbe Iimporre un numero'
minirnodi operatori per garantire il
servizio non un tetto massimo utile
solo a chi è nel recinto per impedi-
re agli esclusi di accedervi, garan-
tendosi un reddito.,.Così, l'Ordine
forense, dopo non essersi opposto
alle inelficienze del sistema con
l'arma del diritto, non essersi ac-
corto della crescita a dismisura del
numero degli iscritti, non aver cu-
rato deontologia e professionalità
oggi si arrocca a difesa di privilegi
ottenuti in cambio della canalìzza-
zione preventiva delle 'opinioni.
Con 240.000 iscritti all'albo affer-
ma, senza timore di coprirsi di ridi-
colo, che le tariffe tutelano igiovani
e ilcittadino: le tariffe sono ingiuste
perché impongono prezzi uguali
per prestazioni qualitativamente
diverse, .ostacolano l'accesso al
mercato e dovrebbe essere lo stes-
so avvocato a rifiutare che le sue
prestazioni siano misurate con un
tariffario. Sono decenni che gli av-
vocati percepiscono il compenso.
solo in caso di vittoria e nella misu-
ra liquidata dal Giudice decurtata
della percentuale che spesso l'ente
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che procaccia la clientela trattiene,
Sono anni ormai che gli iscritti an-
ticipano le spese pur di acquisire il
mandato, imbarcano il cliente in
giudizi dall' esito incerto mentrec'è
ancora qualche nostalgico che, in
buona o in mala fede, evoca un' av-
vocatura che non esiste più. Inque-
sta drammatica situazione e men-
tre in Inghilterra si apre la possibi-
lità delle società professionali con.
capitale interamente esterno e l'in-
gresso delle grandi catene di distri-
buzione nel mercato dei servizi le-
gali (Tesco Law), si demonizza il
mercato e la ricerca del guadagno.
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